
           

                                                                                                                                     
 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI

Nei giorni feriali ore 18,00 S. ROSARIO e ore 18,30 S. MESSA
 per LA PACE in UCRAINA e in tutto il MONDO

Lunedì         9/10 - Per DEFUNTI FAMIGLIE FLUMIAN e TONDATO
- Per CARLASSARA GINO e FRANCO 
        e GARBIN PIO ROBERTO

Martedì      10/10 - Per SANTAROSA SEVERINO e GIANFRANCO

Mercoledì   11/10 - Ann. FREGONESE MARIA o. Figlia Liliana

 Giovedì      12/10  - 2° Ann. di STRASIOTTO GIOVANNI o. un Amico

 Venerdì      13/10  - Per DEFUNTI FAMIGLIA ROSSI

Sabato       14/10
ore 19,00 

 - Per ORDALISO CLARA
 - Per VERONA FRANCO (Compl.), MARILENA e CINZIA

Domenica   15/10
ore 11,00 

 - Per FREGONESE ROSA, VIVI e DEFUNTI 
         FAMIGLIA POLESEL
 - Per BORSOI BRUNO e ERMELINDO
 - Per DEFUNTI della COMUNITA’

CELEBRAZIONI A BARCO 

Giovedì        12/10
ore 17,00  - Per 60° del DISASTRO del VAJONT

Domenica   15/10
ore 9,30 

 - Per DEFUNTI FAMIGLIA MARANZAN
 - Per DEFUNTI della COMUNITA’

OTTOBRE: MESE DEL ROSARIO!

   Il Papa Benedetto XVI diceva che questa preghiera è contemplativa,
possibile a TUTTI e che RECITARE IL ROSARIO significa “PORRE, 
COME MARIA, GESU’ NEL PROPRIO CUORE”.

  Papa Francesco dice che il santo ROSARIO è la preghiera dei semplici, e
dei santi..e riceviamo lo stesso sguardo di FEDE e DI AMORE DI 
MARIA nel contemplare i misteri di CRISTO e celebriamo la 
MISERICORDIA DI DIO.

Domenica 8 ottobre 2023

Padre STEVEN 
cell: 3716124588 fisso: 0434/644772 e-mail: bralsteven@libero.it

Gesù è la pietra angolare, 
in lui produciamo frutti di Vita Eterna

   La parabola dei vignaioli omicidi è di un realismo tale che 
potremmo considerarla come una teologia della storia.
  L’omicidio è l’apogeo di una infedeltà continua, che nasconde
naturalmente ingratitudine. È la storia dell’umanità e quella di
ogni uomo, con i  nostri  limiti,  le  nostre ingiustizie,  la  nostra
avarizia, le nostre ambizioni. Noi reagiamo spesso così davanti
al bene che riceviamo dai nostri simili. Noi agiamo spesso così
davanti alla bontà di Dio.
  Siamo dei cattivi amministratori, che cominciano commettendo
il grave errore di credersi padroni del regno e il minimo potere ci
disturba, anche quello di Dio,assoluto ma non dominatore. Noi
non ci troviamo al posto che dovremmo occupare,e ci piacerebbe
vietare l’ingresso nel regno a coloro che vogliono entrarci.
   L’atteggiamento di Dio differisce completamente dal nostro. 
Ci ama allo stesso modo; ma non tollera che i suoi figli  non
mangino il pane che egli offre loro e che per di più si ostinino ad
impedire agli altri di mangiarlo. Noi ci sbagliamo in tutto. 
  E proprio quando ci sentiremo più sicuri, verremo privati dei 
nostri doni, perché non possediamo, anche se lo crediamo, 
alcuna esclusività. 
 È  necessario  che  scopriamo  Cristo  come  pietra  angolare
dell’edificio in pietre vive che è la Chiesa, alla quale siamo stati
introdotti con il battesimo. Cerchiamo con coraggio di produrre
frutti per raggiungere il regno dei cieli. 
(lachiesa.it)



NOTIZIARIO  
 

OTTOBRE: MESE MISSIONARIO 
 

Domenica 22 ottobre 2023 (Giornata Mondiale Missionaria) 
fermiamoci a riflettere su cosa significa essere oggi “missionari”, 
preghiamo per le missioni e per quanti sono impegnati a portare il 
Vangelo nelle zone più povere del mondo. E rendiamo concreta la 
nostra preghiera aderendo alla colletta che – dal 1926 – si tiene in 
tutte le parrocchie e comunità cattoliche del mondo. Le offerte 
raccolte serviranno a finanziare progetti nelle 1.100 Chiese locali più 
povere, che hanno ancora bisogno di aiuto per raggiungere la piena 
autonomia. 
 
Sei andato/a in comune a firmare? 
LA TUA FIRMA POTREBBE SALVARE LA VITA DI UN 
BAMBINO: l’iniziativa popolare UN CUORE CHE BATTE  
 

La donna ha il diritto di essere resa consapevole della vita che porta 
nel grembo, una vita con un cuore che batte. Solo in tal modo può 
essere realmente libera e responsabile delle sue azioni. Il medico che 
effettua la visita, ha l’obbligo di dare un’informazione cruciale, che né 
per legge divina né per il diritto naturale, può sottacere alla donna. 
«L’aborto è uno dei principali drammi del nostro tempo. Ogni anno, 
milioni di bambini innocenti vengono uccisi nel grembo delle loro 
madri. Troppo spesso le donne abortiscono ignorando la gravità della 
loro azione, perché impaurite, vulnerabili, sole e, soprattutto, perché 
condizionate da una narrazione ideologica e menzognera con la quale 
vengono convinte a pensare che “con l’aborto non si elimina tuo 
figlio ma solo un grumo di cellule”. Un Cuore che Batte mira a 
introdurre un comma 1-bis all’art. 14 della legge 194/1978. 
Si tratta di una importantissima proposta che si ispira alle “leggi sul 
battito cardiaco fetale”, già adottate in alcuni Paesi, e ha l’obiettivo 
di far ascoltare il battito cardiaco alle madri e mostrare 
attraverso esami strumentali la vita in sviluppo nel loro 
grembo.  
«Ma affinché la proposta arrivi in parlamento, abbiamo bisogno di 
raggiungere il traguardo di 50.000 firme entro il 7 
novembre. Supporta l’iniziativa popolare Un Cuore che Batte: hai la  

possibilità di salvare anche solo una vita.  
Come fare:  
-Recati presso il tuo Comune di residenza.  
-Fai esplicita richiesta per il modulo della proposta di legge 
popolare “Un Cuore che Batte”.  
-Compila il modulo e firmalo. 
 

SABATO 14 OTTOBRE CONFESSIONI A BARCO 
 

P. Steven sarà in chiesa dalle 16.30 alle 18.00 per chi volesse 
confessarsi. 
 

COSA EMERGE DAL SINODO DIOCESANO  
 

Ecco alcuni passi tratti dal Quaderno settimo  
(nello specifico i punti 6 e 7), utili a dare spunti per tratteggiare la 
Chiesa del futuro. 
Sono tratti dal primo capitolo “Il coraggio di uscire: una Chiesa 
sinodale” ed in particolare nel paragrafo “La missione nelle nuove 
periferie esistenziali”. 
Ci sentiamo coinvolti da quanto proposto?  
  

In ascolto delle situazioni affettive 
6. Ogni parrocchia, o almeno ogni Unità Pastorale o al limite Forania, 
organizzerà incontri di formazione sull’insegnamento della Chiesa 
circa il divorzio, la convivenza stabile, le relazioni affettive tra 
persone dello stesso sesso, invitando a partecipare in particolare gli 
operatori pastorali per attuare poi un discernimento comunitario su 
nuovi percorsi di accompagnamento. 
 

Cammini di accompagnamento per separati e risposati 

7. I parroci e i Consigli Pastorali Parrocchiali valorizzeranno i cammini 
di accompagnamento già esistenti in Diocesi per coppie in difficoltà a 
causa di separazione o divorzio (ad esempio nella Comunità di 
Frattina), facendo in modo che essi siano noti alle persone 
maggiormente coinvolte nell’agire pastorale della parrocchia, anche 
mediante i vari mezzi di comunicazione, e cercando di offrire anche 
nel proprio territorio esperienze analoghe. 
  

Per scaricare l’intero Quaderno settimo, vai su  
https://www.pastoralepn.org/quaderni 

https://www.pastoralepn.org/quaderni

